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Contributi 2017
Gruppo di Montreal (Canada) € 76,24
Gruppo di Fiumicino (RM) € 50,00

Sottoscrizione a favore delle popolazioni colpite
dal terremoto del 24 agosto 2016 in centro Italia
Versamenti ricevuti dalla P.N.
alla data del 5 maggio 2017 € 9.399,00

Affondamento
rimorchiatore d’alto mare
Favignana
Testimonianza di Corrado Giampieri 
Socio del Gruppo di Pietra Ligure

21 ottobre 1944 - ore 11

Il rimorchiatore d’alto mare Favignana battente
però bandiera Germanica era in procinto d’essere
tirato sugli scali del Cantiere Navale Camed
per delle riparazioni.
All’improvviso dalla collina che domina
Pietra Ligure denominata Monte Grosso
spuntano tre caccia americani che lo bersagliano
a più riprese.
Il duello è avvincente, molto spericolato e io
diciassettenne seguo con apprensione la scena. 
Il rimorchiatore intanto spara ai velivoli senza
però colpirli. 
Grazie alle temerarie cabrate, dall’altezza
in cui mi trovavo vedo le infuocate raffiche
di mitraglia degli aerei che sferzano con rabbia
il mare, sollevando biancastre colonne d’acqua.
Dopo strenuo combattimento, il natante viene
colpito, affondando a circa 100 m. dalla riva.
Tre marinai tedeschi e il sottoscritto Corrado
Giampieri, operaio Pietrese, si salvano gettandosi
in mare, raggiungendo a nuoto il Cantiere.
Un militare, invece, muore attaccato
all’impugnatura della mitragliatrice,
sparando fino all’ultimo. 
Spuntavano dall’albero del battello,
due cavi d’acciaio, che scendevano verso lo scafo
sommerso. Facevano una funesta impressione! 
Il Favignana verrà recuperato nel 1947/1948.

Il Favignana

Nella foto l’attore USA Glenn Ford che nel 1942 partì come volontario
con la Marina statunitense. In seguito, sia durante la guerra di Corea
che la guerra del Vietnam, si recò a visitare le truppe statunitensi.
Arrivò al grado di capitano di vascello della riserva. Nel 1992 fu insignito
della Legion d’onore per le sue azioni durante la Seconda Guerra Mondiale






